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«Siamo l’Italia che vince»
Cremona va alla riscossa
I lavori in programma lunedì 8 novembre a CremonaFiere con ospiti e relatori di assoluto prestigio
di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA « L’Italia che vin-
ce». Strizza l’occhio ad un’e-
state sportiva destinata a ri-
manere negli annali e proba-
bilmente ineguagliabile, ma
guarda ad un obiettivo da ri-
lanciare lungo la strada della
ripresa il titolo scelto per la
prossima assemblea generale
di Confindustria Cremona, la
prima convocata sotto la guida
del presidente Stefano Allegri.
I lavori si svolgeranno lunedì 8
novembre a partire dalle 11
presso CremonaFiere, nel luo-
go per mesi trasformato in
Hub vaccinale e dunque sim-
bolo della lotta senza tregua né
quartiere alla pandemia.
Moderato dal vicedirettore di
Radio 24, Sebastiano Barisoni,
l’appuntamento dell’8 no-
vembre prenderà idealmente
il via proprio dall’estate magi-
ca degli atleti azzurri, con una
breve intervista a Valent ina
Rodini , la campionessa cre-
monese medaglia d’oro nel
canottaggio alle Olimpiadi di
Tokyo insieme a Federica Ce-
s ar ini con il doppio pesi legge-
ri. Poi sarà il momento della
relazione di Allegri, un’analis i
sulle principali questioni
aperte, i nodi da sciogliere e i
traguardi da perseguire in am-
bito territoriale e nazionali.
Quindi, spazio alla tavola ro-
tonda, con tre personaggi di
primo piano: Ferruccio De
Bor t oli , giornalista e scrittore,
ex direttore del Corriere della Carlo Calenda Mariastella Gelmini Sebastiano Barisoni

Stefano Allegri Valentina Rodini Ferruccio De Bortoli Ferruccio Resta

Sera e de IlSole - 24 Ore; Fer -
ruccio Resta, rettore del Poli-
tecnico di Milano presso il
quale insegna meccanica ap-
plicata alle macchine; e Car lo
Calenda , europarlamentare,
leader di Azione, ex ministro
dello sviluppo economico nei
governi Renzi e Gentiloni, e
candidato sindaco nelle re-
centi elezioni comunali di Ro-
ma vinte da Roberto Gualtieri.
L’intervista conclusiva vedrà
come protagonista Mar ias t ella
Gelmini , ministro per gli Affa-
ri regionali e le Autonomie ol-
treché esponente di punta di
Forza Italia e dello scontento
interno al partito fatto emer-
gere dalla stessa Gelmini in-
sieme ai colleghi ministri Re -
nato Brunetta e Mara Carfa-
gna .
Una posizione derubricata da
Silvio Berlusconi a ll’effet t o
«di incomprensioni personali,
che vanno ricomposte, non di
conflitti sulla linea politica che
è condivisa da tutti e non ha
alternative. Preferirei non leg-
gere sui giornali notizie di po-
lemiche che non ci rappresen-
tano e che non credo
interessino gli italiani».
Anche di questo, forse, si par-
lerà nell’intervista; al centro di
uno scenario politico in ebol-
lizione sia sul fronte governa-
tivo che riguardo alle trattati-
ve già in corso per designare il
successore di Sergio Mattarel-
la alla presidenza della Re-
p u bblica.
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e nazionale
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Quando raccontarsi dà forza
«Così l’azienda cresce solida»
Il sociologo della comunicazione Fontana, cremonese, è il pioniere dello st o r y t ellin g
«Il pubblico premierà chi avrà saputo adeguarsi a nuove regole, non soltanto al business»

di MARIAGRAZIA TESCHI

nCREMONA È nato e cresciuto a
Cremona fino alla maturità al li-
ceo scientifico Aselli il pioniere
dello storytelling, Andrea Fon-
tana , direttore del Master in
Marketing Utilities & Storytel-
ling Techinques (M.U.S.T.) a Pa-
via e co-fondatore del Gruppo-
Storyfactory, la prima società
italiana nel campo della consu-
lenza narrativa d’impresa. Ieri
Fontana è stato relatore della
giornata di aggiornamento per-
manente «Storytelling per
aziende e territori: come fare
branding dei luoghi e delle or-
ganizzazioni» promossa a pa-
lazzo Trecchi da The European
House di Ambrosetti. Dall’auto -
mobile allo smartphone, dalle
fiction alla grande distribuzione
al marchio sportivo, davanti a
un mondo che cambia alla velo-
cità della luce, è necessario ri-
scrivere le regole e ridefinire
adeguatamente la modalità di
comunicazione dei contenuti

attraverso l’utilizzo di stru-
menti narrativi appropriati, sia
per fare branding aziendale sia
territoriale su carta o web, in tv o
sui social o alla radio. «Tre sono
gli asset fondamentali — s p iega
il relatore —: economico-finan-
ziario, risorse umane e tutte le
attività di branding che passano
attraverso lo storytelling, cioè la
comunicazione, il posiziona-
mento, il brand dell’azienda. Il
racconto che non deve prescin-
dere dal coinvolgimento emoti-
vo e da tutta una serie di regole.
Nella cultura d’impresa, e oggi
siamo in presenza di un grande
cambiamento, se prima era im-
portate soprattutto l’asset eco-
nomico-finanziario, ora i tre
viaggiano paralleli. In partico-
lare, nei mercati saturi occiden-
tali sotto assedio, a parità di pro-
dotto vince quello che si rac-
conta meglio, non quello che ha
asset finanziario migliore. Lo
vediamo bene nella questione
fake news, della comunicazio-
ne non oggettiva».

Tra gli esempi che Fontana ama
ricordare, il «caso» Conad. Il
suo amministratore delegato
Francesco Pugliese, «porta
avanti un suo racconto perso-
nale su Linkedin che è contem-
poraneamente un racconto
aziendale. Gli serve per dialoga-
re con il pubblico, cioè il consu-
matore finale, ma anche con i
cosiddetti portatori di interes-
se». Fontana ha spiegato ai suoi

interlocutori (in presenza e a
quelli collegati via web) come si
costruisce e perché si costruisce
uno storytelling. Culture e pro-
cessi nuovi che nuovi non sono
più, ma sono necessari per le
imprese. Anche per le piccole e
medie che danno lustro alle
realtà di provincia come la no-
stra. «Questa sorta di tecnicali-
tà offre alle grandi come alle
piccole imprese l’occasione per

cercare di migliorare e svilup-
pare la propria narrazione di
impresa. I prossimi cinque anni
premieranno le aziende che sa-
pranno raccontarsi meglio in
termini di sostenibilità, transi-
zione ecologica, digitalizzazio-
ne. Non è più questione di filo-
sofia, vitale sarà anche per le
piccole e medie imprese sapersi
raccontare adeguatamente con
i temi che diventano tematiche

di business su cui le aziende sa-
ranno valutate finanziaria-
mente». Una grande opportu-
nità e una sfida impegnativa,
che obbligherà a distogliere un
attimo l’attenzione dall’asset fi-
nanziario per iniziare a comu-
nicare in modo innovativo: rac-
contarsi, interagire, immedesi-
marsi nel proprio pubblico. Che
li ricompenserà.
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La maturità al liceo Aselli quindi
la laurea a Parma, il dottorato
e un curriculum internazionale
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e il pubblico
del Trecchi
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l’in co n t r o


